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Pensare UDL…
Ragione e passione nella scuola inclusiva di domani
di Giovanni Savia, docente 
giovsavia@gmail.com

È vitale vivere nelle differenze (Canevaro, 2013, p. 127).

Attualmente fornire un’educazione inclusiva, equa e di qualità1 rappresenta, forse, la sfida più importante e stimo-
lante nel panorama dello sviluppo professionale, della ricerca educativa e della formazione dei docenti. Un ampio 
panorama, dove diritti, valori e principi condivisi nel rispetto e nella valorizzazione di ogni diversità esistenziale in-
dicano la cornice concettuale nella quale disegnare operativamente lo sfondo inclusivo per accogliere tutti gli alunni e 
costruire situazioni di apprendimento significative adeguate alle peculiarità di ogni persona. In questa nuova prospet-
tiva, un valido approccio che potrebbe aiutare concretamente ogni insegnante a riconoscere, garantire e sviluppare la 
variabilità dei bisogni educativi personali presenti a scuola è, senza dubbio, quello dell’Universal Design for Le-
arning (UDL)2. Un approccio che allarga la visione didattica e metodologica del fare scuola per tutti e che aiuta a 
progettare all’insegna della flessibilità, della rimozione di barriere all’apprendimento e della promozione di benessere.

Le coordinate 
Il cambiamento di paradigma 
necessario a realizzare una scuo-
la inclusiva che accoglie tutti in-
terroga, prima di tutto, il nostro 
atteggiamento mentale verso le 
differenze, quell’esserci interio-
re che noi docenti scopriamo a 
contatto con le molteplici rela-
zioni umane che si generano nei 
contesti educativi. 
Per questo, è di fondamentale 
importanza capire che la scuo-
la, vissuta come autentica comu-
nità educante, contiene tutto ciò 
che serve per costruire una so-
cietà migliore e che in essa i pro-
cessi comunicativi possono re-
almente trasformare il mondo 
in positivo, in quanto, attraver-
so l’interazione delle sue com-
ponenti più attive (alunni, inse-
gnanti e genitori), si nutre, filtra 
e promuove quel saper vivere che 

Morin (2015) ci mostra in tutta 
la sua affascinante complessità, 
nella quale guardare la vita co-
me un tessuto che intreccia o al-
terna prosa e poesia. Ragione e 
passione, intrinsecamente con-
nessi, di una nobile professio-
ne che illumina la condivisione 
di un’avventura fatta anche di in-
certezze, di confronto con l’altro 
nel bisogno di comprendere e di 
essere compresi, al fine di svi-
luppare al meglio pensieri, azio-
ni, qualità e attitudini.
Il discorso di Morin apre al-
la profonda riflessione di un’i-
dea di educazione che non può 
mai essere non inclusiva, un’e-
ducazione che ha bisogno so-
lo di rigenerarsi, di abbandona-
re la pochezza di quella rigidità 
che usa pochi colori in contrasto 
con la varietà della natura uma-
na, che deve ritrovare se stes-
sa nella sua vera essenza, nella 
passione per un insegnamento 
più travolgente e nella forza di 
quel desiderio che, come eviden-
zia Recalcati (2014a; 2014b), ci 

invita a riscoprire l’energia erotica 
della lezione, ad amare chi im-
para e ad amare anche la stortura 
della vita, «perché nella stortura 
c’è la vita originale» (Recalcati, 
2014b, p. 39), quell’irripetibile 
singolarità di quello che siamo.
In educazione, spesso, ci tro-
viamo di fronte al fatto che non 
esiste determinismo, le espe-
rienze sono sempre uniche in 
quanto si generano dall’incon-
tro situazionale con l’altro, ed 
è proprio in situazioni partico-
lari, considerate problematiche 
che «gli alunni difficili possono 
essere una straordinaria occa-
sione per fare piazza pulita del-
la muffa di una scuola troppo 
ancorata alla metodologia del 
passato. Con loro occorre dav-
vero cambiare impostazione. 
[…] creare situazioni di coin-
volgimento, esperienze concre-
te e sociali, superare i confini ri-
stretti delle mura scolastiche e 
aprire la conoscenza a tutte le 
intelligenze possibili» (Novara, 
2017, p. 180).

1 ONU (2015). Obiettivo n. 4 di Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile. https://
www.unric.org/it/agenda-2030.
2 Per approfondimenti: cast.org.



n. 5 – gennaio 2020n. 5 – gennaio 202014eas

Il pensiero inclusivo esige un 
agire comunicativo che riconosca 
l’altro come valore e come di-
versità che arricchisce (Haber-
mas, 1981; 2013) ogni conte-
sto di vita, noi compresi. È indi-
spensabile muoversi dentro una 
nuova logica pedagogica di par-
tecipazione e di giustizia sociale, 
in grado di spostare lo sguardo 
dalle categorie diagnostiche alle 
ordinarie differenze delle perso-
ne, superare quella visione, an-
cora ristretta, del “modello ibri-
do” (Lascioli, 2014, p. 72), in 
continua proliferazione di BES 
e incontrare il naturale evolver-
si dell’ordinaria educazione alle 
diversità o meglio i nuovi oriz-
zonti del concetto di inclusione 
educativa che silenziosa dovreb-
be impregnare la nostra pratica 
didattica.

Il perché di un 
nuovo approccio
Partire da queste basilari con-
siderazioni concettuali ci con-
sente di abbracciare meglio il 
cambio di mentalità necessario 
per un ottimale sviluppo pro-
fessionale dei docenti nella pro-
pria comunità di pratica (Wenger, 
2006), direttamente connessa al-
la progettazione in ottica UDL, 
in quanto l’Universal Design for 
Learning richiede un’intesa col-
laborativa tra insegnanti e mira 
ad aprire nuovi scenari che cer-
cano di scavalcare il muro della 
pianificazione individualizzata 
etichettante, prescritta dietro cer-
tificazione medica. 
L’approccio UDL, come sostie-
ne Mitchell (2014), racchiude 
molti principi, integra più com-
ponenti e strategie attive ritenu-
te efficaci dall’evidenza, con ef-

fect size (Hattie, 2012) superiore 
a 0.40 (aspettative degli alunni, 
apprendimento cooperativo, va-
lutazione formativa, mappe e or-
ganizzatori grafici, metacogni-
zione, autoregolazione, assen-
za di etichette, tutoring, ecc.); e 
pertanto conferma la definizio-
ne di “quadro di riferimento” 
scientificamente fondato per la 
pratica educativa in quanto ga-
rantisce flessibilità e riduce bar-
riere3. Sostanzialmente, l’idea di 
fondo è quella di spostare l’o-
biettivo dell’educazione sulla va-
riabilità sistematica del proces-
so di apprendimento sfidando la 
discutibile pratica di diagnosti-
care ed etichettare persone (Ro-
se, Meyer, Gordon, 2014, p. 6), 
per capovolgere completamente 
la prospettiva della progettazio-
ne curricolare in direzione uni-
versale. 
Un nuovo modello pedagogico 
orientato al superamento del-
la categorizzazione degli alun-
ni (MIUR, 2018) con un insie-
me di principi basati sulla ricer-
ca per guidare la pianificazione 
di ambienti di apprendimento 
efficaci per tutti (cast.org). Am-
bienti permeabili e creati flessi-
bili per essere, fin dall’inizio, 
accessibili a tutti, proponendo 
molteplici forme di rappresen-
tazione, di coinvolgimento e 
garantendo agli alunni la pos-
sibilità di agire ed esprimersi in 
diverse modalità. Questo si ap-
plica non soltanto ai contenu-
ti, ma anche ai componenti es-
senziali del curricolo: obiettivi, 
materiali, metodi e soprattutto 
la valutazione.

Il cosa cambia
In pratica, il docente che si im-
merge nella logica UDL, dopo 
avere interiorizzato i tre princi-
pi fondamentali e le linee guida, 
apprende, cresce, progetta e re-
alizza percorsi formativi accessi-
bili, personalizzabili e finalizza-
ti esclusivamente a garantire op-
portunità di apprendimento ed 
equità didattica a favore di tut-
ti gli alunni, allontanandosi da 
quella scomoda taglia unica, one-
size-fits-all (cast.org), che rischia 
di limitare l’espandersi dello svi-
luppo armonico della personali-
tà e/o di far scivolare attraverso 
le fessure del mancato successo 
scolastico molti alunni distribui-
ti ancora ai margini del percorso 
educativo obbligatorio.
L’approccio UDL, partendo 
dal concetto di variabilità, ri-
sponde focalizzando l’attenzio-
ne non sulle carenze dell’alun-
no ma sulle eventuali disabilità 
del curricolo e sulle modalità di 
azione che il docente porta con 
sé dentro la classe. L’UDL, con-
siderato come un modello di ri-
ferimento didattico orientativo, 
proattivo e mai prescrittivo, do-
vrebbe stare alla base della for-
mazione generale di ogni do-
cente e guarda sempre al po-
sitivo, al possibile, alle infini-
te potenzialità da individuare e 
sviluppare negli studenti in ar-
monia con il contesto e con gli 
altri. Un modello semplice e ric-
co di spunti riflessivi che vede il 
bicchiere mezzo pieno concen-
trandosi di più sulla cura educati-
va, su ciò che ogni alunno/a po-
trebbe diventare, piuttosto che 
al mezzo vuoto del problemati-
co o del difficoltoso.
Concretamente, progettare e 

3 Higher Education Opportunity Act 
(USA, 2008).
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realizzare UDL significa prin-
cipalmente spogliarsi di ogni ri-
gidità mentale legata ancora al 
concetto di selezione degli alun-
ni per accogliere il concetto di 
dilatazione del campo delle op-
portunità formative per tut-
ti, della comunità di apprendi-
mento e valutare costantemen-
te l’impatto delle nostre scelte 
didattiche sugli studenti. Tutto 
questo, attraverso feedback con-
tinui finalizzati essenzialmen-
te a migliorare i processi di in-
segnamento, rendere sempre 
più visibile l’apprendimento (Hat-

tie, 2012) e quell’agire pedago-
gico plurale, creativo, fluido ed 
efficace che contiene qualcosa 
di magico ma sommerso, carat-
terizzante, anche inconsapevol-
mente, la vocazione di eccellenti 
docenti (schema 1). 

Il come progettare
Riguardo alla progettazione di 
ambienti di apprendimento si-
gnificativamente inclusivi, per i 
docenti appassionati è bene trar-
re ispirazione (Steele, 2009) dal-
le numerose indicazioni psico-
pedagogiche e dai continui ag-

giornamenti neuroscientifici dei 
ricercatori del C.A.S.T.4. Nel si-
to web cast.org vengono eviden-
ziate le validità teoriche e prati-
che dei tre principi, ampliate in 
profondità le singole linee guida 
e i checkpoints, che possono esse-
re mescolati e abbinati in base a 
specifici obiettivi di contesto ne-
gli interconnessi elementi di svi-
luppo del curricolo, tracciando 
le coordinate operative che sem-
pre più spesso portano a risulta-
ti apprezzabili anche nel nostro 

Schema 1 - Principi e linee guida UDL
Lo schema grafico può essere utilizzato e sviluppato in modalità orizzontale, verticale, graduale con principi, linee 
guida e punti di controllo interconnessi.

4 Center for Applied Special Technology. 
Wakefield, MA (USA).
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contesto (Savia, 2015; 2016; 
2017 e 2018). 
Nella prospettiva UDL sono i 
curricoli a essere considerati po-
tenzialmente disabili in chi, in 
cosa e in come insegnano, mai 
gli alunni. Partire da questa non 
indifferente considerazione de-
termina un’analisi progettua-
le che osserva ogni componen-
te del curricolo da una diversa, 
multidimensionale e innovativa 
angolatura, che con il passare 
del tempo diventa molto stimo-
lante per i docenti e per gli alun-
ni coinvolti. 
Dal punto di vista procedura-
le, per i docenti di qualsiasi or-
dine di scuola, dopo una lettura 
delle linee guida nella sua ver-
sione integrale, è di fondamen-
tale importanza strutturare la 
propria progettazione partendo 
da obiettivi chiari, raggiungibi-
li, misurabili, connessi alla va-
riabilità dei bisogni educativi e 
allo sviluppo degli alunni e svi-
lupparla con riferimento costan-
te ai tre principi associati alle re-
ti neurali affettive, di riconosci-

mento e strategiche coinvolte 
nella dinamica relazionale ap-
prendimento-insegnamento.
In questo processo evolutivo a 
spirale, la pianificazione di una 
lezione UDL è orientata prio-
ritariamente a soddisfare la di-
versità delle esigenze formative 
degli alunni e a valutare la qua-
lità della propria azione didatti-
ca, fornendo scaffolds, moltepli-
ci opzioni, scelte e percorsi con 
metodi, materiali e strategie fles-
sibili, supportate anche dalle in-
novazioni tecnologiche disponi-
bili, tali da permettere a tutti gli 
studenti di cogliere gli elemen-
ti essenziali della proposta, inte-
riorizzare i contenuti più signi-
ficativi e diversificare la propria 
risposta personale.
La regia di tutto il percorso è as-
segnata principalmente al pro-
cesso valutativo formativo, au-
tentico e circolare, pensato per 
individuare e rimuovere possi-
bili barriere, garantire flessibi-
lità, fornire feedback, calibrare 
la qualità dell’intervento e riflet-
tere sui possibili miglioramenti 

nell’ottica del pieno raggiungi-
mento del successo formativo di 
ogni alunno (schema 2). 

Quale conclusione?
Non siamo in grado di conclu-
dere il nostro discorso in modo 
esaustivo perché ancora in viag-
gio, ma possiamo confermare 
che l’approccio UDL ci traspor-
ta sul treno dell’innovazione di-
dattica, della sperimentazione 
metodologica e della creativi-
tà educativa. Proprio quello di 
cui abbiamo bisogno in questo 
momento di transizione cultura-
le, un approccio umanizzante e 
profondamente pedagogico che 
ci fa sentire orgogliosi, passio-
nali e responsabili di essere con-
temporaneamente studenti, in-
segnanti e ricercatori di propo-
ste e soluzioni alternative perché 
“non esiste mai consenso preli-
minare all’innovazione. Non si 
va avanti a partire da un’opi-
nione media, che non è demo-
cratica, ma mediocratica. Si va 
avanti a partire da una passione 
creatrice. Ogni innovazione tra-

Schema 2 - Ciclo progettazione UDL
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sformatrice è all’inizio una de-
vianza. […]  La devianza si dif-
fonde divenendo una tendenza 
e poi una forza» (Morin, 2015, 
p. 103).
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